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Gerusalemme e Israele 

dopo la querra dei sei qiorni 

MT 


Descriviamo Gerusalemme e Israele nei 50 anni successivi alla 
guerra del 1967. Ci sono molti argomenti di cui parlare. 








Di cosa NON parleremo oggi? 


Alla prossima lezione è rinviata una discussione su: 
“La guerra del Yom Kippur (ottobre 1973) 
e lapace con l'Egitto (1979)” 

Mentre saranno le lezioni conclusive dove si concentrerà 

una discussione sulle prospettive 
del conflitto arabo-israeliano-palestinese. 









“Israele e Palestina oggi ”, 


la penultima lezione, sarà Voccasione per discutere 
in dettaglio della situazione dei palestinesi che vivono 
a Gaza e in Cisgiordania, e delle loro 
organizzazioni politiche e strutture amministrative, 

tema che oggi verrà introdotto. 

“Quali prospettive per il Medio Oriente?” 


sarà la lezione conclusiva: un’analisi d’insieme sulla 
regione, collocando Israele non solo nel rapporto coi paesi 
arabi vicini, ma anche con la Turchia e l’Iran, e includendo 
gli interessi delle grandi potenze, dalla UE alla Russia, 
dagli Stati Uniti alla Cina e all’India. 
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Una questione di metodo 
riguardo le fonti d’informazione 


La maggior parte delle notizie che potete trovare su Israele, sul 
conflitto arabo-israeliano e sui palestinesi sono il risultato del lavoro 

di autori ebrei e, spesso, ebrei israeliani. 


Questo anche per le diverse accuse di “pulizia etnica”, “genocidio”, 
“apartheid” e “razzismo” sollevate contro Israele. 


Ora, ci sono due cose che è importante comprendere: 

1) Questa provenienza non vuol dire che “allora le accuse sono vere”. 

2) È opportuno riflettere sul fatto che una società aperta e democratica 

consente a tutti di esprimersi, perciò Israele non proibisce e non 
censura nemmeno le calunnie più infamanti nei suoi confronti. 
(Basta un rapido confronto con la situazione nei paesi arabi e 
musulmani per rendersi conto della differenza.) 



















Gerusalemme e Israele. 
2018 


Come si fa a capire cosa è vero e cosa non lo è? 


Naturalmente, questo è un bel problema. 

È Vequivalente di ciò che fanno gli investigatori quando cercano 
di scoprire chi è il colpevole di un dato crimine e come ha ucciso. 
O di ciò che fanno gli studiosi delVevoluzione biologica (Darwin). 


Owero, Vunico modo serio di affrontare ogni questione 
controversa è studiare la documentazione. 


Certo, non tutti possiamo compiere tale studio, 


allora utilizziamo il lavoro fatto dagli “esperti”. 
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Come si valuta il lavoro degli “esperti”? 

Con quali criteri? E cosa chiediamo agli “esperti”? 

Di essere “equidistanti” owero “obbiettivi”? 

No, in realtà questo non ha alcuna importanza; anzi è una tipica 
falsicazione: Vequidistanza o la neutralità è in effetti una presa di 
posizione ben precisa, e basterà fare un paio di esempi per capirlo: 
(1) La terra gira attorno al sole? o è il sole a girarci attorno? 

(2) La Shoah è un evento storico, oppure no? 

Chi si rifiuta di prendere posizione in un senso o nelValtro, 
non è né “neutrale”, né “equidistante” né “obbiettivo”, poiché 
fingendo di non avere alcuna posizione in realtà nasconde una 

posizione indicibile e insostenibile. 
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Cosa possiamo pretendere dagli “esperti”? 


Serietà - Attendibilità - Competenza 


II problema non è se l’esperto è “di parte”; ciò che conta 
dawero è se è capace di studiare, esaminare e discutere 
tutti i materiali disponibili, anche quelli che vanno contro le 


sue stesse convinzioni, e se fornisce a tutti noi gli elementi 

per arrivare a conclusioni valide. 


La storia, come la scienza, non è “democratica”. 
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Come ci possiamo rapportare ai “testi sacri”? 


Ciascuno di noi ha il diritto di considerare come “La parola di Dio” la Bibbia 
(il Tanakh ebraico, il Vecchio o il Nuovo Testamento) oppure il Corano o gli 
equivalenti di ogni altra religione, o invece rifiutarsi di farlo: 
si chiama libertà religiosa, che per essere veramente tale 
deve sempre includere la libertà di NON CREDERE. 

Ma dal punto di vista della ricerca storica, è evidente che i racconti più o meno 
fantastici che quei testi contengono va sempre messa a confronto con gli altri 
elementi di conoscenza del passato di cui disponiamo, con gli strumenti che ci 
forniscono l’astronomia, la fisica, la biologia, l’archeologia, la filologia, 

l’antropologia e altre branche del sapere. 

Mentre possiamo tranquillamente dubitare della validità dei vari miracoli di 
cui abbondano i “testi sacri” (ad esempio la longevità di re e profeti), 
possiamo prenderli come una descrizione di sé dei popoli o dei nuclei religiosi 
che quei testi li hanno scritti e riscritti e censurati nel corso dei secoli. 
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E i testi “non sacri”? 


Per molti eventi storici in epoca moderna disponiamo di un’ampia 
documentazione scritta e anche, via via che arriviamo alPoggi, in misura 
crescente, di tipo multimediale (fotografie, film e video, registrazioni sonore). 
Esistono dei “documenti” falsi, ad es. i cosiddetti Protocolli dei Savi di Sion . 

E c’è un’ampiapropaganda che amplia a dismisura singoli eventi, o al 
contrario li sopprime. Naturalmente c’è sempre spazio per interpretazioni 
diverse di determinati eventi, perché in gualunque conflitto è normale che ci 

siano interessi e punti di vista diversi e opposti. 

Dal punto di vista della ricerca storica, è sempre possibile cercare di verificare 
la validità di ogni singola affermazione. Anche in questo caso usando gli 
strumenti scientifici di cui possiamo disporre. Sapendo però che non sempre 
potremo arrivare a una conclusione certa, e allora dobbiamo dire che in quei 
casi specifici c’è un margine per il dubbio, in un senso o in un altro. 
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Un altro falso. 

Un testo russo del 
1912 critica la 
“stampa 

deH’anticristo” y che 
accomunano gli 
ebrei e i massoni. 

II libro “ebraico” 
sono i famigerati 
“Protocolli dei Savi 
di Sion”, un falso 
prodotto dai servizi 
segreti dello zar per 
giustificare 
l’antisemitismo. 
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Ancora un falso, questo è del 2000. 

Finzione : La foto dell'AP fu pubblicata dal New York 
Times (e da tanti altri giornali) con la dicitura: "Un 
poliziotto israeliano e un palestinese sulla montagna del 
tempio" (o spianata delle moschee). 

Fatti : Non è la spianata delle moschee. Siamo a una 
stazione di rifornimento nei pressi della città vecchia. Si 
vede il cartello sopra la testa del poliziotto, owiamente non 
si sono stazioni di rifornimento sulla spianata delle 
moschee. 

II "palestinese" in realtà è un ebreo americano (vedi 
Tuvia Grossman in Wikipedia), che era stato appena 
aggredito e quasi ucciso da un gruppo di arabi. 

II poliziotto è un soldato delle truppe di confine che ha 
salvato il ragazzo ebreo e sta dicendo agli arabi di andare 
via. Si noti che lo fa puntando il manganello, e non 
sparando con il mitra che porta a tracolla. 

Ma nessuno gli ha dato credito per il suo comportamento, 
di certo non lo ha fatto il New York Times (che pubblicò 
un trafiletto a smentita della “notizia” data in precedenza). 


~ e Israele. 
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Gli argomenti di oggi: 

Per Gerusalemme 


Un breve quadro storico , 
poi vediamo cos ’è davvero oggi questa città. 



Per Israele 


Un’analisi degli sviluppi nella società e nell’economia dello 
Stato di Israele e dei territori collegati a partire dal 1967. 


Accenno alla guerra del 1973 e alla pace con l’Egitto. 


Invasione israeliana del Libano nel 1982. 


•Accordi di Oslo del 1993: creazione delFAutorità 
nazionale palestinese e zonizzazione della Cisgiordania. 
•Trattative di pace e intifade palestinesi. 

•Ritiro di Israele da Gaza nel 2006, ascesa di Hamas. 
•Insediamenti in Giudea e Samaria: status giuridico. 





















Gerusalemme 


Nel corso della sua storia millenaria la città 
è stata distrutta e ricostruita due volte; 
è stata assediata, conquistata e riconquistata 

in decine di occasioni. 




Gerusalemme si trova sull'altopiano che separa la costa orientale 
del Mar Mediterraneo dal Mar Morto, a settecento metri sopra il 
livello del mare. È sul confine fra le alture rivolte a occidente, 
verso il Mediterraneo, coperte di boschi e della tipica macchia, e il 
deserto di Giudea che comincia esattamente dove la città finisce a 
oriente e che scende fino al Mar Morto e al fiume Giordano. 


Sin dall’antichità questa posizione privilegiata ha fatto di 


Gerusalemme una meta ambita: è Iuogo di confine fra alcune 


delle civiltà più antiche, da una parte i pastori erranti per il 
deserto, dall 'altra i popoli del mare e gli agricoltori della piana 

costiera. 












Di Gerusalemme si parla in testi egiziani del 2000 a.C. 
Nella Bibbia si parla di un Melchisedec re di Salem, che 
potrebbe essere I'antica Gerusalemme. 

Sempre la Bibbia menziona i Gebusei, una popolazione locale 
contro cui si sono battuti gli Israeliti giunti dal deserto, 
peregrinando dopo l 'esodo dall 'Egitto. 

Anche Iebus, città dei Gebusei, potrebbe essere all 'origine del 


nome Gerusalemme, in ebraico Yerushalayim 

(città della pace). 






La Città Vecchia e le sue mura racchiudono in meno 
di un chilometro quadrato molti luoghi di grande 
significato religioso come il Monte del Tempio, il 
Muro del pianto, la Basilica del Santo Sepolcro, la 
Cupola della Roccia e la Moschea al-Aqsa. 
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Gerusalemme è città sacra 
per le tre principali religioni monoteistiche 

Va detto che in questo c’è un’enfasi diversa, 
per motivi in parte dottrinali e in parte storici. 


Per Plslam 

Gerusalemme è la terza città sacra. Mecca e Medina godono di 
uno status superiore; non solo la preghiera si compie chinandosi 
verso Mecca, ma è fatto obbligo a ogni musulmano di compiere 
almeno una volta nella vita un pellegrinaggio in quei due luoghi 
sacri, un tempo nelVImpero ottomano e oggi nel Regno 

delVArabia Saudita. 














Per la Cristianità 


“Gerusalemme è il Sito della Passione, Uccisione e Ascesa al 

Cielo di Nostro Signore Gesù Cristo”. 

Dunque è il luogo fondativo della religione cristiana; 


tuttavia un’altra città, Roma, è stata il centro effettivo della 
Cristianità per lunghi secoli, elo è tuttora per la parte Cattolica. 
Gerusalemme è stata invocata quando si sono scatenate le varie 
Crociate al fine di riconquistare la Terrasanta; tuttavia i Crociati 
hanno saccheggiato Gerusalemme, e ne hanno massacrato la 
popolazione musulmana e ebraica. (Come avevano saccheggiato 

anche la cristianissima Costantinopoli). 









Per l’Ebraismo 


La centralità di Gerusalemme trova 
un’espressione forte nella Bibbia (salmo 137): 

“Se io ti dimentico, o Gerusalemme, 
dimentichi la mia destra le sue funzioni, 
resti la mia lingua attaccata al palato se non mi ricordo di te, 
se non metto Gerusalemme al disopra d’ogni mia allegrezza. ” 

Ed è sempre rimasta presente nel saluto della Diaspora: 

“L’armo prossimo a Gerusalemme! ” 









La costruzione di Gerusalemme 


La città viene conquistata definitivamente da re David, le cui imprese 
sono raccontate nella Bibbia nel secondo libro di Samuele. 


Gerusalemme fu capitale prima del Regno di Giuda e Israele (dal 1000 
a.C. circa) e poi del Regno di Giuda (dal 933 a.C.) fino al 597 a.C. 


II figlio di David, re Salomone, è invece il grande costruttore di 
Gerusalemme, cui si deve il primo tempio d'Israele: oggi non esiste più, 

distrutto dai Babilonesi nel sesto secolo a.C. 


Un secondo tempio sorse in seguito nella stessa zona, e a sua volta fu 
distrutto e incendiato dai Romani nel 70 d.C., anno che segna la 
disfatta del popolo ebraico e I'inizio della sua diaspora, cioè della 

dispersione fra le genti. 










II Tempio e il Muro 

Del Tempio di Gerusalemme non esiste quasi più nulla, se non 
una memoria tenace: il luogo su cui si ergeva si chiama oggi 
spianata del Tempio (o delle Moschee, un insediamento 
successivo, tuttora presente). Sotto di esso ci sono rovine 
inaccessibili, e intorno alla spianata, un’altura in mezzo alla città, 

c 'è il Muro del pianto. 

Gli Ebrei lo chiamano semplicemente il Muro: il nome “del 
pianto” si deve a chi osservando i fedeli pregare oscillando il capo 
e il corpo davanti a esso pensò che piangessero. 

O forse questo coglie il senso più profondo del dolore ebraico 

dinanzi alla perdità della città. 













II Muro è, secondo la tradizione, l 'unico pezzo rimasto del 


Tempio di Gerusalemme, dove i sacerdoti nell'antichità 


prestavano culto al Dio d’Israele. 

È peraltro possibile che l'attuale Muro, così come tutta la 
cinta della Città Vecchia, risalga al Medioevo. 

Ma resta ancora il luogo che gli Ebrei di tutto il mondo 
considerano più vicino a Dio: per gli Ebrei il Muro è la 

sinagoga più bella che ci sia. 


Gerusalemme fu rasa al suolo da Tito dopo la rivolta del 137 
AD, e una colonia militare costruita sulle sue rovine, col 

nome di Aelia Capitolina. 






















Altri luoghi fondamentali di Gerusalemme 


II Monte degli Ulivi, luogo della predicazione di Gesù e sede 
di un antico cimitero ebraico che guarda verso le mura. 

II Monte di Sion, avamposto della conquista da parte di 
David, nonché sito dove Gesù consumò l'Ultima Cena. 

La Valle biblica di Ben Hinnom, dove in epoca preisraelitica 
si compivano sacrifici umani al dio Moloch, diventata poi la 

Geenna, cioè l'inferno mitico. 







Nella sua storia, Gerusalemme fu sotto il diretto controllo cristiano per 
alcuni secoli nel periodo tra la conversione al cristianesimo 
dell'imperatore Costantino nell'anno 313 e l'invasione persiana del 614, 
che precedette di una ventina d'anni la conquista musulmana della città 
operata da Omar. Facendo propria la tecnica più volte usata dai 
romani, i musulmani rasero al suolo o trasformarono radicalmente 
quasi tutti gli edifici di culto costruiti in tale periodo. 

Una seconda breve dominazione cristiana si ebbe durante le crociate. 
Espugnata la difesa musulmana il 15 luglio 1099 i soldati di Goffredo 
di Buglione entrarono in Gerusalemme, ma neppure un secolo dopo il 
Saladino riconquistò la Città Santa, il 21 ottobre 1187. 



Nell 'alternarsi delle conquiste e riconquiste si deve segnalare 
un terzo (ed ultimo) momento cristiano per Gerusalemme 
all'epoca della Vcrociata (1229), finchè nel 1244 la città 

ritorna sotto il dominio musulmano. 

L 'ultimo baluardo cristiano in terra di Palestina fu San 
Giovanni d'Acri (Akko), che resisterà fino al 1291 agli assalti 

dei Mamelucchi. 
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Gerusalemme 
città divisa 
fra il 1948 
e il 1967 
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È facile pensare che la divisione fra le due metà della 
città nel periodo 1948-67 sia alla base di tutti i 

problemi di Gerusalemme. 

Naturalmente ci sono forti elementi di tensione e di 
conflitto legati alla presenza di un ’importante 
minoranza araba, tuttavia le cose sono abbastanza più 

complesse. 
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Nel momento in cui Israele assunse il controllo totale di Gerusalemme 
nel 1967 decise un’applicazione deiprincipi di libertà religiosa vigenti. 

Di conseguenza lasciò la gestione delle strutture di culto islamiche 
all’autorità religiosa che le aveva gestite negli anni precedenti, owero il 

Wafq, che è un ’istituzione giordana. 

Con la minoranza cristiana la situazione per molti versi è più complessa. 
Intanto il Vaticano si rifiutò di riconoscere Israele - e dunque di stabilire 

normali rapporti diplomatici - fino al 1994 (!) 

E poi l’atteggiamento dei cristiani è stato molto conflittuale, in un 

quadro di grande frammentazione. 
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Per averne un’idea, nel 1994, a seguito delVaccordo fra Israele e Santa 
Sede, i capi delle comunità cristiane di Gerusalemme producevano un 
testo, “Uimportanza di Gerusalemme per i cristiani”, nel quale 
formulavano una serie di rivendicazioni comuni, incentrate sulVidea 
non-ricevibile da Israele che la città andrebbe gestita insieme dai 
rappresentanti delle tre religioni monoteistiche 
in un quadro di internazionalizzazione (piano 1947 delVONU). 

La lista dei firmatari ne conta ben dodici, owero: 


“il patriarca greco ortodosso, il patriarca latino, il patriarca armeno, il 
custode della Terra Santa, Varcivescovo copto, Varcivescovo siro, 
l’arcivescovo etiope, il vescovo anglicano, il vice patriarca greco- 


cattolico, il vescovo luterano, il vice patriarca maronita, il vice patriarca 

siro-cattolico ”. 


















Israele 

e territori collegati 

Sviluppi della società e delVeconomia 















Dopo il 1967 si apre una fase di enorme sviluppo. La vittoria ha generato una 
grande sensazione di forza e di sicurezza, ampliata dalla consapevolezza che il 
nemico che tanto aveva minacciato Israele è adesso in ginocchio. 

Nuovi immigranti affluiscono nello Stato ebraico, in particolare alcune 
centinaia di migliaia di ebrei cacciati dagli stati arabi, mentre iniziano ad 

arrivare quelli che vogliono lasciare l’URSS. 

Questi cambiamenti nella società preparano un grande sconvolgimento 
politico. Dieci anni dopo, nel 1977, si chiude il periodo socialista di Israele, 
con il successo elettorale della destra del Likud, sostenuta dai voti dei settori 

più poveri e discriminati della società israeliana. 

Naturalmente in questo gioca un ruolo importante anche la guerra del 1973. 











II cambiamento politico ha un enorme impatto in ambito economico, 
allontanando sempre di più Israele dalle idee socialiste del periodo iniziale. 
Nel contesto delle nuove tecnologie delle informazione e della comunicazione, 
in pochi decenni Israele diventa un punto di riferimento mondiale in campo 

tecnologico e scientifico. 

La società israeliana nel suo insieme si trasforma in un incubatore 
per nuove aziende, diventando una vera e propria Start-Up Nation. 
L’impatto è talmente significativo che in Israele si trovano oggi dei laboratori 
di ricerca delle più importanti aziende informatiche del mondo, dalla 
Microsoft a Intel, da CISCO a Google, e tante altre. 

Molti degli strumenti che usiamo tutti i giorni non esisterebbero senza il 

lavoro che è stato fatto in Israele. 






Dopo la vittoria del 1967 è forte in Israele la sensazione di poter giungere alla 
pace, attraverso uno scambio fra territori e pace, ma la risposta degli stati 
arabi è negativa, sono “I tre no di Kartum” da parte della LegaAraba, un’ente 
che esiste, si riunisce e prende posizioni comuni solo contro Israele. 


C’è un parallelo storico per guesto atteggiamento arabo: è la volontà di 


rivincita da parte degli aggressori sconfitti. Tuttavia, dopo la Seconda Guerra 
mondiale e la sconfitta dei paesi dell’Asse, la comunità internazionale non ha 
più ammesso rivendicazioni di questo tipo, che chiamiamo revanscismo. 


Qualche esempio di revanscismo: in Germania c’è chi rimpiange la perdita dei 


Sudeti, della Prussia orientale, di Danzica e della Slesia; in Italia di Istria, 


Dalmazia e Dodecaneso; in Giappone delle Aleutine e di Sakhalin (e della 

Corea e della Manciuria). 
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II conflitto fra Israele e il terrorismo arabo 


Come detto, questo tema verrà discusso ampiamente in altra lezione. Alcuni cenni. 
Negli anni fra il 1949 e il 1967, l’Egitto, la Siria e la Giordania avevano armato dei 
gruppi di “fedayin” per compiere azioni di sabotaggio in Israele. 

Questo determinava una reazione molto dura da parte di Israele: 
l’IDF (Dayan comandante in capo) creava un’unità speciale di 
commando anti-terrorismo: alla sua testa Ariel Sharon. 

Nel 1963 la Lega Araba crea al Cairo l’Organizzazione per la Liberazione della 


Palestina, ben presto ne diventa leader Arafat, capo di Fatah, il principale gruppo 
terroristico palestinese. Ci sono decine di gruppi, tra i più noti il FPLP e il FDPLP. 
Tutti armati e finanziati da Siria, Egitto, Iraq, Libia, Cina, Unione Sovietica, e vari 
altri paesi interessati a buttare benzina sul fuoco mediorientale. 

Alcuni agiscono al servizio dei paesi arabi vicini, altri ne hanno il consenso. 


L’anno cruciale perché il mondo scopra (( la causa palestinese” 


è il 1970, l’anno dei dirottamenti di aerei. 
















Nel 1972 ci sono le Olimpiadi di Monaco. Un commando palestinese chiamato 


“Settembre nero”, rapisce, tortura e uccide undici atleti colpevoli di essere ebrei e 


israeliani. Durissima risposta israeliana. 

Nel 1976 viene sequestrato un aereo francese e dirottato in Uganda, a Entebbe. 
Continuano le uccisioni davanti alle sinagoghe di mezza Europa - a Roma viene 
ucciso Stefano Taché (2 anni) nel 1982 - e gli attentati contro i diplomatici israeliani 
e contro gli ebrei; nel 1985 c’è il dirottamento dell’Achille Lauro. 


Nel 1982, dopo una serie di incursioni nel Nord d’Israele provenienti dal Libano 
l’IDF invade il paese dei cedri. Questo intervento nella guerra civile ìibanese è un 
grave errore strategico di Israele, nonostante l’espulsione dell’OLP (che va a Tunisi) 
- episodio del massacro di Sabra-e-Shatila e crisi politica in Israele. 

Ritiro israeliano, ma: 1983 strage di marines USA e di francesi a Beirut. 

















Nel 1985 c’è il 
dirottamento 
dell’Achille Lauro. 





1993: Accordj dj Os/o (“2 popolL 2 stati”) 
nascita delVAutorità nazionale palestinese (ANP) 
Zonizzazione della Cisgiordania. 

Illusioni di pace in Israele e nel mondo (ebraico e non solo). 


[ Trattative di pace 

e intifade: il terrorismo palestinese non demorde] 

2004: Gaza - ultimo conflitto in presenza di insediamenti e di truppe israeliane 

nella Striscia di Gaza 

2006: "ritiro unilaterale" da Gaza. Risultato??? Hamas, l orrore! 

2006: secondo conflitto libanese-israeliano 
2009/2014: nuovi conflitti a Gaza 
2018: "marcia pacifica ” di Hamas: l’obiettivo è eliminare Israele. 











Altri temi significativi 


La questione della bomba atomica include due aspetti 
(a) Una politica di dissuasione israeliana (deterrente) 

(b) II sabotaggio del tentativo degli stati arabi di produrla: 

anni 50/60 Egitto, 1981 Iraq, 2007 Siria. 




BDS contro Israele 


Esiste un movimento, che si chiama BDS, owero Boicottaggio, 
Disinvestimento, Sanzioni contro Israele. Sotto guida palestinese esso 
si dichiara “per la libertà, la giustizia e Vuguaglianza” 
sulla base di queste considerazioni: 


“Israele sta occupando e colonizzando la terra palestinese, 


discriminando i cittadini palestinesi di Israele e negando ai rifugiati 
palestinesi il diritto al ritorno alle proprie case. IIBDS, ispirandosi al 
movimento antiapartheid del Sudafrica, incita a fare pressione su 
Israele perché rispetti il diritto internazionale.” 


Nonostante tante belle parole, il BDS è solo una manifestazione di 
antisemitismo, con la maschera del solito “antisionismo”. 























Miti e Realtà 


Esiste l’apartheid in Israele? 

Israele è un paese razzista? 

// Ci sono manifestazioni di razzismo in Israele? 

C’è un “genocidio” contro gli arabi-palestinesi? 
















Apartheid è una parola 
in Afrikaans, vuol dire 
“separazione”. 

Non è la 
“pulizia etnica”. 

(i errore deH’immagine) 
Nel Sud Africa 
dominato da una 
minoranza di bianchi, 
nel periodo fra il 1950 e 
il 1990 circa, la 
maggioranza “di 
colore” era discriminata 
pesantemente. 
Forme di segregazione 
sono esistite anche in 
America, fino alla fine 
degli anni Sessanta. 
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PRACTICES 

AMRTHEID? 



In Israele non c’è 
l’Apartheid, non c’è la 
“pulizia etnica” e non 
c’è alcun tipo di 
razzismo di stato o 
giuridico. 

Queste immagini lo 
indicano. 


The Reality Of "Apartheid" In Israel 



Tom Franz, German Jewish Convert 
Wìnner, Master Chef Israel 


Salma Fiyumi, Arab Israeli Muslim 
Runner-Up, Master Chef Israel 


Lina Makhoul, Arab Israeli Christian 
Winner, The Vòice Israel 


Yityish Titi Aynaw, Ethiopian Jew 
Miss Israel 2013 






I I C. Israel is an 
k I C. apartheid state 


CHRISTIANS UNITED FOR ISRAEL - UK 


wvrw.cufi.org.uk 


Competitors 
- and 


Elinor Rahamim 
Israeli Jewish 
settler 


Salma Fayumi 
Israeli Muslim nurse 
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Questo è 
apartheid? 
Mostratemi un 
paese arabo 
che tratta le 
donne arabe 
come Israele... 



SHOW ME one Arab COUNTRY 
THAT TREATS ARAB WOMAN AS ISRAEL DOES 


- Rana Raslan 
Former miss Israel. Arab 


- Salma Ftyumi 
Israeli Arab Muslim on Master Chef TV 
program, IsraeFs main reality television 


- Lucy Ahansh 
Israeh news presenter 


Arabs Head for Polling Stations on 
Israeli Election Day 
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- Elinor Joseph 

Female Arab combat soldier in the IDF 


- Haneen Zoabi 
Israeli-Arab politician 


Is THIS APARTHEID? 





Alcuni 
cittadini 
arabi, 
drusi e 
cristiani 
di Israele. 



Received his BA, MA and PhD from 
Hebrew University. 

Three term Arab member of Israel's Knesset. 
Current leader of the Bolad political party. 


Ceorge Kara. 

Led a three-judge panel that convìcted 


Has descrìbed himself as a vìctìrn of 
"Israeli racist apartheid."_ 


“I came to serve 
my country 
and my home” 

Monaliza Abdo. Arab Israeli soldier 


niU|MIII ffUMUMI. 

Former Deputy Speaker of Knesset. 
icting President of Israel in February 2007 
Druze. 


Israel is an 
apartheid state 









Ci sono persone 
così accecate 
dall’odio, 
che non possono 
vedere la 
differenza. 

In alto in Sud 
Africa una 
spiaggia “solo per 
bianchi”, sotto a 
Tel Aviv arabi ed 
ebrei nuotano 
insieme. 


ElderOfZiyon.com 


Some people are 
so filled with hate 



Whites-only beach, South Africa 



they can't tell the 
difference. 










Riguardo il 
presunto 
“genocidio ” 
di Israele 
contro gli arabi- 
palestinesi, 
vediamo le cifre: 
a Gaza la 
popolazione è 
cresciuta da 
340mila nel 1970 a 
1,8 milioni nel 
2014. 


GENOCIDE?? 



The Gaza Strip 
Year Population 
1970 340 000 
1980 460 000 
1990 650 000 
2000 1.13M 
2014 1.8M 




La vergogna dell’Europa. 

II nostro continente è stato la culla della civiltà occidentale. 

Le principali conquiste delFumanità dal punto di vista 
etico, sociale, economico e scientifico o sono state generate 
qui, o qui sono state sviluppate e consolidate. 

II contributo di altre parti del mondo non è comparabile. 
A1 giorno d’oggi gran parte degli stati sul nostro pianeta 
(che sono maggioranza all’ONU) sono paesi nei quali 
vengono violati sistematicamente i diritti delle donne, delle 
minoranze etniche e religiose, delle persone LBGT. 


Ebbene, l’Europa, che è anche il continente che ci ha dato 
Auschwitz e Buchenwald e Mauthausen, oggi si permette di 
reintrodurre forme di discriminazione contro gli ebrei! 

Certo, non lo si dice in maniera esplicita. 

Ma rUE ha introdotto delle etichette sui prodotti che 
provengono dai territori israeliani al di là della “linea 
verde”, per renderne possibile il boicottaggio. 

Chi lavora in quelle fabbriche? Ci sono alcuni israeliani che 
vivono negli insediamenti, e ci sono tantissimi palestinesi 
che vivono nelle zone gestite dall’ANP. 




Gli insediamenti in Cisgiordania 

(Giudea e Samaria) 

Cosa sono? Qual è il loro status legale? 












La Cisgiordania (Giudea e Samaria) è stata occupata 


illegalmente dalla Transgiordania nel 1949 nei territori che 
secondo la partizione ONU del 1947 dovevano costituire uno 
stato arabo (assieme alla Striscia di Gaza). 


Nel 1967 Israele ha assunto il controllo di quei territori 


seguito di una guerra in cui la Giordania ha bombardato 
Gerusalemme e poi ha invaso Israele, nonostante le richieste 

israeliane di non entrare in guerra. 


Sono “territori in disputa”, soggetti alle trattative fra Israele e 
palestinesi (vedi gli accordi di Oslo del 1993). 














Si può dire che i confini di Israele siano “arbitrari”? 
Sì, come i confini di molti altri paesi del mondo! 


In Medio Oriente i confini di ciascuno stato creato dopo la 
Prima guerra mondiale furono fissati in modo arbitrario dalle 
potenze alleate vincitrici sulle rovine degli sconfitti 
principalmente l'Impero ottomano. 


Come awenne per l’impero austro-ungarico, per l’impero 
zarista e per tutte le colonie tedesche in Africa, 

in Asia e in Oceania. 


E naturalmente, la cosa si è ripetuta dopo la Seconda guerra 

mondiale. 












































Gli insediamenti 
israeliani hanno 
due motivazioni, 
una militare (di 
sicurezza) e Valtra 
economica. 
Situazione 
geografica, 
sostegno da parte 
dello Stato di 
Israele. 

Qui le offerte di 
Israele nel 2000. 
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Martin Luther King 


Ricorre in questi giorni il 50. del suo assassinio. Forse avrete visto in 
internet una "Lettera a un amico anti-sionista”; va detto che, anche se coglie 
il senso delle sue posizioni, quella lettera non fu mai scritta da MLK. 

Ma lui disse dawero qualcosa di significativo, che vale la pena di ricordare. 

II prof. Seymour Martin Lipset ne parlò nel 1969: 

Poco prima di essere assassinato , Martin Luther King era a Boston per una 
missione di raccolta fondi (...) Voleva sentire cosa pensavano gli studenti negri 
di Harvard (...) Ha fatto molte domande ma lui ha detto pochissimo. Uno dei 
giovani presenti ha fatto delle considerazioni contro i sionisti. 

II dottor King gli rispose seccamente: “Non parlare così! Quando le persone 
criticano i sionisti, vogliono dire gli ebrei. Tu parli il linguaggio 

dell 'antisemitismo!” 



Gerusalemme e Israele. 
2018 


Libri e materiali utili 
per approfondire: 


Gerusalemme e Israele. 
2018 


Prossima lezione : 12 aprile 

La guerra del Yom Kippur 
(ottobre 1973) e la pace con 

l'Egitto (1979) 







